
o scorso anno la produzione di 
pomodoro da industria nel Nord 
Italia ha offerto a tutte le componenti 
della filiera sostanziosi motivi di 
soddisfazione: 3.090.000 tonnellate di 
materia prima consegnata, una resa 

media a ettaro di 80 tonnellate contro le 71,3 del 
quinquennio precedente, un grado Brix medio di 
4,9, una significativa riduzione media degli scarti, 
colore e il migliore indice di pagamento di sempre. 
Le cose hanno girato bene per almeno tre motivi: 
la sempre più elevata professionalità degli addetti; 
una congiuntura climatica particolarmente 
favorevole e, infine, l’ottimo funzionamento della 
programmazione produttiva voluta dai firmatari 
del Contratto Quadro 2021 del Nord Italia. 
Il meccanismo di corresponsabilità ha assicurato 
piena corrispondenza tra il fabbisogno delle 
industrie e la produzione in campo, il pomodoro 
consegnato ha corrisposto al 100% di quanto 
contrattato a inizio campagna, e ha consentito di 
allungare la durata delle consegne e quindi della 
campagna di trasformazione. 
La programmazione ha funzionato perché tutti i 
soggetti della filiera l’hanno voluta e sostenuta, 
perché l’Organizzazione interprofessionale 
ha esercitato con rigore e terzietà i compiti di 
monitoraggio, di elaborazione e controllo ad essa 
affidati. Infine, non ultimo, perché nei rapporti tra 
le componenti della filiera del Nord Italia si è da 
tempo consolidata la consapevolezza che solo 
facendo prevalere gli interessi comuni, al netto 
della indispensabile dialettica contrattuale può 
crescere la qualità, la sostenibilità, l’efficienza, 
in una parola la reputazione internazionale della 
filiera e, dunque, il suo valore economico, da 
distribuire equamente a vantaggio di tutti. 
Da qui l’importanza delle certezze contrattuali, del 
rispetto delle regole liberamente sottoscritte per 
garantire relazioni basate su trasparenza, lealtà 
e correttezza, dell’operatività di un organismo 
espressione della volontà di collaborazione 
di filiera come l’Interprofessione, e, ancora, di 

progetti innovativi al servizio dello sviluppo 
dell’intero bacino produttivo, come quelli voluti o 
partecipati dalla Interprofessione in partnership 
con Università e Centri di ricerca, con il sostegno 
di risorse pubbliche europee e regionali, parte dei 
quali in corso di realizzazione mentre altri sono 
in attesa dell’esito dei relativi bandi pubblici di 
finanziamento. 

DIFESA, PRECISIONE E IRRIGAZIONE
Tra i progetti prossimi alla conclusione quattro 
Gruppi operativi per l’innovazione dedicati ad 
altrettanti temi strategici per la filiera: il contrasto 
al ragnetto rosso, la possibilità di utilizzare le 
immagini satellitari delle superfici a pomodoro per 
finalità programmatorie e fitosanitarie, l’irrigazione 
di precisione, la fertirrigazione di precisione. 
A questi si è aggiunta, recentemente, la 
partecipazione dell’Oi a un progetto per 
l’incremento della sostanza organica dei terreni 
agricoli. Questa è la strada. Il 2021, che pure 
ha beneficiato di un clima straordinariamente 
favorevole, probabilmente non ripetibile, lo 
conferma. 

FILIERA E PROGRAMMAZIONE:  
RUOLO FONDAMENTALE
Nel 2022 la programmazione produttiva e la 
coesione di filiera giocheranno un ruolo ancora più 
importante. Lo scorso anno c’era da corrispondere 
alle domande di prodotti del mercato interno e 
internazionale e, contemporaneamente, ricostituire 
le scorte andate esaurite con il boom di vendite 
2020. Quest’anno la situazione si presenta diversa. 
Per continuare a tenere alta l’asticella del valore 
da distribuire equamente nella filiera bisogna 
produrre ciò che serve, solo ciò che serve, con 
qualità, efficienza, sostenibilità ed etica. •
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